
UN GRAZIE... 
… a tutti coloro che hanno condiviso, 
nella preghiera e nella partecipazione, il 
Triduo pasquale, durante il quale abbia-
mo celebrato i misteri più importanti 
della nostra fede. A chi ha dato la pro-
pria disponibilità a collaborare con i vari 
servizi in chiesa; a tutti coloro che han-
no colto l’occasione per consegnare la 
busta a sostegno delle spese parroc-
chiali.  
Un grazie a chi ha collaborato per la 
realizzazione e distribuzione del Noti-
ziario. Un grazie a chi ha curato l’ani-
mazione liturgica delle celebrazioni e a 
chi ha realizzato la rappresentazione 
pasquale in fondo alla chiesa. Un grazie 
in generale a chi, compatibilmente con i 
propri impegni lavorativi e familiari, pre-
sta a vario titolo un servizio all’interno 
della nostra comunità parrocchiale. 
 

TEMPO di PASQUA 
Il Tempo di Pasqua dura cinquanta gior-
ni, sette volte sette giorni (il numero 
sette significa pienezza). Poiché un solo 
giorno è troppo breve per celebrare una 
gioia così grande, la Chiesa consacra 
cinquanta giorni, che sono estensione 
della gioia pasquale. Il tempo di Pasqua 
va vissuto e celebrato con grande inten-
sità. È il centro dell’ anno liturgico, per-
ché ne costituisce il tempo più forte e 
più significativo.  
Durante tutto il tempo di Pasqua, il Cero 
Pasquale, che rappresenta Cristo Risor-
to, sarà sempre presente sul presbite-
rio, accanto all’ambone. Il giorno di 
Pentecoste concluderà il tempo di Pa-
squa.  

PRANZO ANZIANI  
Domenica 16 aprile alle ore 12,30 in 
patronato. Per adesioni contattare An-
narosa 049750317 o 3392433208. 
 
PREGHIERA A CRISTO RISORTO 
O Gesù,  
che con la tua risurrezione hai trionfato 
sul peccato e sulla morte, 
e ti sei rivestito di gloria e di luce immor-
tale,  
concedi anche a noi di risorgere con te, 
per poter incominciare insieme con te 
una vita nuova, luminosa, santa. 
Opera in noi, o Signore, il cambiamento 
che tu operi nelle anime che ti amano: 
fa’ che il nostro spirito, trasformato mi-
rabilmente dall’unione con te, 
risplenda di luce, canti di gioia,  
si slanci verso il bene. 
Tu, che con la tua vittoria hai dischiuso 
agli uomini orizzonti infiniti 
di amore e di grazia, suscita in noi l’an-
sia di diffondere, con la parola e con 
l’esempio, il tuo messaggio di salvezza; 
donaci lo zelo e l’ardore di lavorare per 
l’avvento del tuo regno. 
Fa’ che siamo saziati della tua bellezza 
e della tua luce e bramiamo di congiun-
gerci a te per sempre. 
 

BUONA PASQUA A TUTTI 
 
CONTATTI PARROCCHIA 
gianlucabassan@libero.it 
Parroco: 3476439698  
voltabarozzo@diocesipadova.it 
www.voltabarozzo.it   
Canonica 049750148 
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Dal Vangelo secondo Giovanni  (20,1-9) 

Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la 
pietra era stata tolta dal sepolcro. Cor-
se allora e andò da Simon Pietro e 
dall’altro discepolo, quello che Gesù 
amava, e disse loro: «Hanno portato via 
il Signore dal sepolcro e non sappiamo 
dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì 
insieme all’altro discepolo e si recarono 
al sepolcro. Correvano insieme tutti e 
due, ma l’altro discepolo corse più velo-
ce di Pietro e giunse per primo al sepol-
cro. Si chinò, vide i teli posati là, ma 
non entrò. Giunse intanto anche Simon 
Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel se-

polcro e osservò i teli posati là, e il su-
dario – che era stato sul suo capo – 
non posato là con i teli, ma avvolto in 
un luogo a parte.  Allora entrò anche 
l’altro discepolo, che era giunto per pri-
mo al sepolcro, e vide e credette. Infatti 
non avevano ancora compreso la Scrit-
tura, che cioè egli doveva risorgere dai 
morti.  
 

Commento al Vangelo 

La Pasqua è arrivata a noi attraverso gli 
occhi e la fede delle donne che aveva-
no seguito Gesù, in un'alba ricca di sor-
prese, di corse, di paure. Maria di Mag-
dala e Maria di Giacomo escono di ca-
sa nell'ora tra il buio e la luce, appena 
possibile, con l'urgenza di chi ama. E 
andarono a visitare la tomba. A mani 
vuote, semplicemente a visitare, vede-
re, guardare, soffermarsi, toccare la 
pietra. Ed ecco ci fu un gran terremoto 
e un angelo scese: concorso di terra e 
di cielo, e la pietra rotola via, non per-
ché Gesù esca, ne è già uscito, ma per 
mostrarlo alle donne: venite, guardate il 
posto dove giaceva. Non è un sepolcro 
vuoto che rende plausibile la risurrezio-
ne, ma incontrare Lui vivente, e l'angelo 
prosegue: So che cercate Gesù, non è 
qui! Che bello questo: non è qui! 
C'è, esiste, vive, ma non qui. Va cerca-
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to fuori, altrove, diversamente, è in giro 
per le strade, è il vivente, un Dio da 
cogliere nella vita. Dovunque, eccetto 
che fra le cose morte. La risurrezione di 
Gesù è una assoluta novità rispetto ai 
miracoli di risurrezione di cui parla il 
Vangelo. Per Lazzaro si era trattato di 
un ritorno alla vita di prima, quasi un 
cammino all'indietro. Quella di Gesù 
invece è un cammino in avanti, entra in 
una dimensione nuova, capofila della 
lunga migrazione dell'umanità verso la 
vita di Dio. La risurrezione non è un'in-
venzione delle donne. Mille volte più 
facile, più convincente, sarebbe stato 
fondare il cristianesimo sulla vita di Ge-
sù, tutta dedita al prossimo, alla guari-
gione, all'incoraggiamento, a togliere 
barriere e pregiudizi. Una vita buona, 
bella e felice, da imitare. Molto più faci-
le fondarlo sulla passione, su quel suo 
modo coraggioso di porsi davanti al 
potere religioso e politico, di morire 
perdonando e affidandosi. La risurre-
zione, fondamento su cui sta o cade la 
Chiesa  non è una scelta degli apostoli, 
è un fatto che si è imposto su di loro. Il 
più arduo e il più bello di tutta la Bibbia.  
Un fatto straordinario che ha dato luce, 
forza e speranza al mondo intero. 
 
CONFESSIONI 

Sabato Santo 8/4  dalle 9,00 alle 
12,00 e dalle 15,30 alle 19,00 
 

BENEDIZIONE ALLE FAMIGLIE 
Riprenderà da martedì 11 aprile con 
via Candiago II 
 

CATECHISMO  iniziazione cristiana 
Prossimo incontro 
1°, 2°, 3°, 4° elementare:  
Sabato 15/4 ore 15,00 
5° elementare: Sabato 15/4 ore 11,00 
gruppo Giovanni e ore 15,00 gruppi 
Anastasia e Elisabetta. 
 

GRUPPI MEDIE 
Gruppo 1° media: 
Domenica 30/4 ore 17,30 in patronato 
Gruppo 2° e 3° media: domenica 16/4 
ore 17,30 in patronato 
 

ACR ragazzi 
Sabato 15/4 ore 16,45 
 

GRUPPI GIOVANISSIMI e GIOVANI 
INFO incontri sui gruppi whatsapp. 
 

MASCI / CARITAS 
Sabato 15 aprile pomeriggio e domeni-
ca 16 aprile al mattino, gli adulti scout 
(MASCI) saranno presenti davanti alla 
chiesa con un banchetto di piantine 
fiorite (gerani). Il ricavato andrà a favo-
re della Caritas parrocchiale. 

 

IL CERO PASQUALE 
Nella celebrazione della Santa Messa in 
occasione della Veglia di Pasqua, l’accen-
sione del Cero Pasquale è un momento 
dall’alto valore simbolico e spirituale. 
Il Cero Pasquale deve la sua importanza al 
fatto che esso simboleggia la luce del Cri-
sto che con la sua Risurrezione strappa 
l’uomo dall’oscurità del male e della morte. 
Questa luce è la speranza e la fede in Cri-
sto. Questa luce è il compimento della pro-
messa di una vita illuminata dal Signore 
che guida e conduce gli uomini verso la 
salvezza.  

CALENDARIO LITURGICO 
 
 

SABATO 8 aprile (Sabato Santo) 
SEPOLTURA DEL SIGNORE 
Il Sabato Santo la Chiesa sosta e prega 
in silenzio presso il sepolcro del Signore, 
aspettando la sua Risurrezione. 
ore 8,00: preghiera delle Lodi e Uffi-
cio delle Letture in Chiesa 
ore 21,00: Veglia Pasquale - 
S.Messa Pasquale della Dome-
nica di Risurrezione. 
Benedizione del fuoco; Liturgia del Cero e 
della Luce, Annuncio Pasquale; Liturgia 
della Parola; Liturgia Battesimale 
(benedizione dell’acqua con il rinnovo da 
parte di tutti i fedeli delle promesse battesi-
mali);  Liturgia Eucaristica. 
 
AUGURI PASQUALI 
SABATO 8 aprile al termine della Veglia 
pasquale, già S.Messa Pasquale della 
Domenica di Risurrezione, sarà bello 
ritrovarsi insieme in centro parrocchiale 
per un fraterno scambio di auguri nella 
gioiosa fede in Cristo Risorto.  
Un GRAZIE a chi si è reso disponibile per 
preparare. 
 

DOMENICA 9 aprile 
RISURREZIONE del SIGNORE 
ore 8,30: S.Messa  
ore 10,00: S.Messa  
ore 11,30: S.Messa 
ore 18,30: Preghiera del Vespri 
ore 19,00: S. Messa  
 

Lunedì 10 aprile (Lunedì di Pasqua) 
ore 8,30: S.Messa (Nello Topo; Su-
man Paolo) 
ore 10,30: S.Messa 
m 

Martedì 11 aprile 
ore 8,00: S.Messa  
ore 9,00: S.Messa in cimitero vecchio 

Mercoledì 12 aprile  
ore 8,00: S.Messa 
ore 9,00: S.Messa in cimitero vecchio 
 

Giovedì  13 aprile  
ore 8,00: S.Messa 
 

Venerdì 14 aprile  
ore 8,00: S.Messa (Miolo Angelo, 
Francesca, Creazza Nerina) 
 

Sabato 15 aprile  
ore 8,00: S.Messa 
ore 11,00: Celebrazione del Battesi-
mo di Gallato Antonio 
ore 16,00: S.Messa (Rosin Marcello; 
Purinan Italia) 
ore 19,00: S.Messa 60° anniv. di ma-
trimonio di Toniolo Giorgio e Mietto 
Luciana (Calore Aldo e Antonietta; 
Paola Sodi, Biancastella Mandi; Lo-
renzo Rizzo) 
 

Domenica 16 aprile 
II Domenica di Pasqua 
o “della Divina Misericordia”  
ore 8,30: S.Messa (Sinigaglia Zita, 
Boaretto Marcella) 
ore 10,30: S.Messa - RITO della Con-
segna del CREDO con il gruppo di 
bambini di catechismo di 2° elementa-
re (Galiazzo Silvano; Beggiato Loris, 
Vettore Ermelinda; Romilda, Gianfran-
co, Annamaria, Riccardo, Ernesto; 
Trivellin Giuseppe) 
ore 19,00: S. Messa (Forin Flavio; 
Nalin Chiara, Schiavon Guido, Ventu-
rato Agnese; Moreschi Angelo) 
 
COMUNIONE ANZIANI E MALATI 
Il parroco passerà dal 11 al 14 aprile 
a portare la S.Comunione e l’augurio 
di Buona Pasqua a nome di tutta la 
Comunità 


